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Presentazione

“La terapia psicologica” è il settimo Opuscolo
pubblicato dalla Associazione per la Ricerca sulla
Depressione e in esso sono descritte le principali
caratteristiche della psicoterapia individuale: cos’è, quando è
necessaria, quali sono i tempi, le modalità di svolgimento, gli
scopi ed altri ancora.

Al pari degli altri opuscoli, è distribuito
gratuitamente durante i colloqui di orientamento svolti con gli
psicologi dell’Associazione.

La psicoterapia
individuale

Nella fase acuta della crisi depressiva
l’assunzione di farmaci è finalizzata alla risoluzione dei sintomi,
allo scopo di ridurne l’interferenza nella vita sociale, lavorativa
ed affettiva.

Nella fase successiva, quando cioè i sintomi
non sono più presenti, si devono utilizzare strumenti terapeutici
mirati alla cura delle cause del disturbo depressivo.

A volte esse sono facilmente individuabili, ad
esempio in problemi legati alla vita di coppia o alla presenza di
conflitti all’interno della famiglia.

Generalmente si tratta di temi di cui il
soggetto è consapevole e che vanno affrontati con un trattamento
finalizzato a modificare quelle situazioni, quali una terapia di
coppia o una terapia familiare.

Capita però spesso che il soggetto non riesca
ad individuare la causa della sua crisi in quanto i conflitti non
sono presenti nella coscienza, ma risiedono nell’inconscio. Essi
costituiscono una sorta di spina irritativa, di elemento
perturbatore interno che è bene individuare, al fine di evitare che
faccia nuovamente sentire la sua presenza causando altre successive
crisi.

In tali casi è opportuno che il paziente inizi
una psicoterapia individuale di cui, nei paragrafi successivi,
verranno descritte le principali caratteristiche.

Cos’è la psicoterapia?

La psicoterapia individuale consiste
nell’indagine e nella cura dei disturbi emotivi attraverso
l’utilizzo di strumenti psicologici. E’ un lavoro che si fa in due,
paziente e terapeuta, e fa uso del colloquio, della parola e della
riflessione per giungere alla comprensione delle motivazioni del
malessere e della sofferenza.

Il lavoro psicoterapeutico si occupa
soprattutto delle emozioni e poco delle categorie razionali. Queste
ultime permettono di mettersi in contatto con la realtà e con gli
altri, ma solo uno degli aspetti del rapporto con il mondo
esterno.

E’ illusorio pensare di relazionarsi ad esso
solo razionalmente ed i fatti evidenziano l’importanza delle
emozioni, sensazioni e intuizioni. Una parte della vita psichica
sfugge quindi al controllo della ragione, appartiene all’inconscio
e il lavoro psicoterapeutico consente di acquisire gli strumenti
per dialogare con esso.

La psicoterapia mira a produrre cambiamenti
strutturali nel paziente attraverso il rafforzamento e la
maturazione dell’Io e la modificazione dei meccanismi
patologici.

Il fine della psicoterapia è, quindi, di
portare a nuovi e più maturi modi di porsi in relazione con gli
altri e di promuovere la soluzione dei conflitti psichici mediante
l’introspezione e l’acquisizione di consapevolezza

 

Gli strumenti della
psicoterapia

Facciamo un breve cenno ai principali
strumenti della psicoterapia.

Il
colloquio: è usato dal paziente per raccontare la sua
storia, le sue esperienze passate e presenti, le emozioni connesse.
Il terapeuta utilizza la [...]
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